
AVVISI

• Domenica 16 ottobre 2022
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Giovedì 20 ottobre 2022
ore 18.00 in chiesa: Celebrazione penitenziale comuni-

taria con la possibilità di accostar-
si individualmente al Sacramento 
della Confessione.

PARROCCHIA SAN VINCENZO DE’ PAOLI
via Vittorino da Feltre, 11 - 34141 Trieste - tel. 040/390250
email: parrocchia@svdp-trieste.it
web: http://www.svdp-trieste.it

16 ottobre 2022

VentinoVesima Domenica Fra l’anno (c)

Prima lettura: Dal libro dell’Èsodo (17, 8-13)
 «Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva».

Salmo Responsoriale: (Sal 120) 
 Il mio aiuto viene dal Signore.

Seconda lettura: Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
(3, 14 - 4, 2)

 «L’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (18, 1-8)
 «Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui».

Da giovedì 20 ottobre in Ufficio Parrocchiale 
si accettano le intenzioni 

per le sante Messe per l’anno 2023
in suffragio dei defunti...

...nei giorni e le ore in cui è aperto l’Ufficio Parrocchiale:
lunedì e sabato dalle 9.30 alle 11.30;

giovedì dalle 18.00 alle 19.30

Ottobre è il mese del Rosario.
Ogni sera alle 17.30 (sabato 18.30)

la preghiera del Rosario.

Domenica 16 ottobre
durante la Santa Messa delle 10.30 si celebra il

“MANDATO” ai catechisti.

	 Doppio	è	 il	 significato	del	 termine	“mandato”.	 In	primo	 luogo,	 si	 in-
tende	 il	concreto	 invio	 in	missione	del	catechista,	con	un	 incarico	preciso	ed	
impegnativo,	in	nome	e	per	conto	della	Chiesa,	la	quale	agisce	in	riferimento	a	
Gesù,	che	scelse	i	discepoli	da	inviare:	“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 
voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga” 
(Gv	15,16).
	 In	secondo	luogo,	il	termine	fa	riferimento	al	contenuto	dell’invio,	cioè	
il	“Vangelo	di	Dio”:	Gesù	stesso.	I	catechisti,	dunque,	ricevono	una	“consegna”	
ufficiale,	autorevole,	distintiva,	impegnativa,	pubblica,	al	fine	di	vivere	e	annun-
ciare	Gesù.	Essi	non	parlano	in	nome	proprio,	ma	parlano	ed	insegnano	in	luogo	
di	Gesù,	senza	cambiare	il	messaggio	di	Lui,	perché	sono	consapevoli	di	dover	
trasmettere	tale	messaggio	nella	sua	integrità,	purezza	e	completezza.
	 La	Chiesa,	dunque,	in	nome	di	Gesù,	sceglie	ed	invia	i	discepoli	e	solle-
cita	incessantemente	i	suoi	membri,	in	forza	del	sacerdozio	battesimale	ricevuto	
in	dono,	ad	essere	essi	stessi,	a	loro	volta,	“annunciatori”	della	Parola.	Ed	è	pro-
prio	compito	della	Chiesa	preparare	ed	inviare	tali	annunciatori	perché	la	Parola	
possa	raggiungere	tutto	il	mondo	e	produrre	abbondanti	frutti	di	salvezza.


